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“Ho notato che anche le persone che affermano 

che tutto è già scritto e che non possono far nulla 

per cambiare il destino si guardano intorno prima  

di attraversare la strada” (Stephen Hawking) 
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WELFARE 

Sarà un paese per 
vecchi… purché ricchi 
 
Secondo l’ISTAT nel 2050 in Italia il 34% della 
popolazione avrà più di 65 anni, ora siamo al 23%. 
È ragionevole pensare che con l’aumento della popolazione 
anziana aumenteranno le richieste di assistenza da parte 
delle famiglie che nel frattempo vedono ridursi le loro 
potenzialità di assistenza intra-familiare (per ragioni 
diverse: ci sono pochi figli, sempre più i figli si spostano per 
lavoro anche all’estero… per questo investire sui giovani è 
pensare agli anziani). 

Non saranno solo le malattie croniche o degenerative a 
segnare la distanza tra quello che le famiglie dovrebbero 
teoricamente fare e quanto invece saranno in grado di 
sostenere. Se non ci saranno variazioni nello schema 
attuale anche l’ordinario (intendendo con questo la 
necessità di ricorrere a strutture di assistenza per una 
riduzione dell’autosufficienza dell’anziano) potrebbe essere 
compromesso per due limiti: il numero insufficiente 
dei posti disponibili nelle strutture convenzionate 
e i costi non accessibili nelle strutture non 
convenzionate (dove la Regione non partecipa 
assorbendo il 50% dei costi per la quota sanitaria). 

La Fondazione Anni Sereni, che gestisce la casa albergo per 
151 anziani a Treviglio, ha tagliato di 50€ la retta mensile 
per il 2019 (portandola a 1.600€ per il regime 
convenzionato) e ipotizza un’altra casa di riposo in questa 
zona vista la crescente richiesta di posti. Sono risposte 
coerenti con il bisogno ma purtroppo non basterà. 

Tocca alla politica pensare ad un futuro sostenibile per 
tutti, soprattutto per chi avrà meno disponibilità 
economiche perché chi ha soldi riesce sempre a cavarsela. 
Ci sono spazi anche per una azione amministrativa locale, 
basta non gettare risorse importanti in cose discutibili come 
i milioni spesi per la Nuova Fiera, non serve ai giovani e non 
aiuta gli anziani. 

Ne riparleremo… 

 

 

 

TERRITORIO  

Non basta un 
rammendo 

Il Consiglio Regionale ha approvato il 
Piano Territoriale Regionale (PTR) al 
quale devono fare riferimento i Piani 
Territoriali di Coordinamento Provinciali 
(PTCP) e di conseguenza i Piani di 
Gestione Territoriali (PGT) dei vari 
Comuni. 

In teoria al centro dovrebbe esserci la 
riduzione di consumo di nuovo suolo. Ma 
in pratica il termine per azzerare il 
consumo è fissato al 2050! Si sono 
presi trentuno (31) anni per proteggere la 
Regione più sotto pressione. 

Nel 2017 la Provincia di Milano ha 

bruciato 121 ettari, Pavia 99.2, Bergamo 

78.8, Brescia 78.4, Mantova 69.7 e così 

via. Tolta l’agricoltura da un’area 

gigantesca. 

Ci comportiamo come se non ci 
fosse un domani o come se non ce ne 
importasse niente chi verrà dopo. 

Non basta più rammendare, occorre 
evitare che si distrugga la stoffa. È 
indispensabile mettere dei vincoli seri, 
subito.  
L’alternativa c’è: più rigenerazione 
urbana, più qualità nella città. 

Forse occorrerà aspettare il 2050 anche 
per l’amministrazione di Treviglio 
incapace di qualunque azione per 
limitare anche l’uso della plastica; 
incapace pure di introdurre le casette 
dell’acqua già presenti in gran parte dei 
Comuni della zona.  

E intanto Treviglio rimane al palo 
nella raccolta differenziata con il suo 
deboluccio 67%, peggiore tra i grandi 
Comuni della provincia. 
 

  



Foro boario: +traffico, +pericoli 
La Giunta Imeri ha completato il disegno della Giunta Pezzoni. Foro boario è stato definitivamente 
venduto. Ci sarà una ulteriore area commerciale a complicare il traffico su Viale Piave e un 
distributore di carburanti incuranti del fatto che è a ridosso di un’area zeppa di studenti. 
Pendente inoltre al TAR di Brescia un ricorso di cittadini che, se accolto, chiederebbe all’Amministrazione 
comunale di restituire i soldi già incassati. 

E il tema delle grandi aree destinate ai supermercati è centrale e merita riflessioni.  L’asse di 
Via Bergamo ha già in fila Italmark (ex IperDì), Lidl, MD e Eurospin (con l’area Bianchi alle Battaglie in 
attesa di sviluppi). L’asse di Viale Piave avrà un Aldì alla ex-Baslini e all’ex Foro boario l’area commerciale 
della galassia Coop. Cosa ne dite, può bastare? 

 

a Treviglio  
sabato 12 gennaio 2019  

siamo in 
piazza Cameroni, 9-12 
piazza Manara, 15-18 

Primarie 2019 
I candidati alla Segreteria nazionale del PD sono: Francesco Boccia, Dario Corallo, Roberto Giachetti, 
Maurizio Martina, Maria Saladino e Nicola Zingaretti.  

Il percorso verso l’elezione del nuovo Segretario e dell’Assemblea nazionale avrà due tappe: 

❖ Domenica 20 gennaio 2019, ore 9-13 all’Auditorium del Centro Civico di Largo Marinai d’Italia. 
Riunione di Circolo con presentazione delle diverse mozioni collegate ai candidati e confronto. 
Votano gli iscritti al PD del Circolo di Treviglio. 

❖ Domenica 3 marzo 2019, ore 8-20 all’Auditorium del Centro Civico di Largo Marinai d’Italia. 
Primarie aperte. Votano gli elettori del Partito Democratico. 

Le mozioni dei candidati sono disponibili al sito www.partitodemocratico.it/congresso-2019/ 

 

Un buco di parcheggio 
Le entrate del parcheggio interrato di Piazza Setti sono la metà di 
quelle attese. Previsti 120.000€ nel 2018, entrati solo 21.000€ da luglio a 
novembre. Uno sbaglio clamoroso nel piano economico finanziario che 
assorbe anche il pedaggio dei parcheggi a pagamento a raso in tutta la zona 
centrale di Treviglio (aumentati nel numero e nei costi) per far fronte alle 
spese. Neppure i disabili sono stati risparmiati visto che dovranno pagare per 
il parcheggio se gli stalli a loro riservati dovessero essere occupati. 

È opportuno che le risorse dei parcheggi finanzino servizi utili ai cittadini 
anziché essere strangolate per decenni da una scelta che non sta in piedi. 

Ed ora la Corte dei Conti ha iniziato a fare le pulci alla STU Treviglio 
Futura (Deliberazione del 12.12.2018), la società alla quale le 
amministrazioni Pezzoni e Imeri hanno affidato il compito di realizzare il 
parcheggio interrato e la piazza Setti: uno “schermo” di comodo per il Comune 
per evitare di assumere direttamente gli oneri finanziari e una società con un 
fatturato sotto la soglia prevista per il mantenimento dell’equilibrio. 

Ma la Corte dei conti non si è fermata alla STU: nel mirino anche le spese per 
interessi passivi e per ripianare il disavanzo 2015 di 1.2 milioni di Euro. 

www.pdtreviglio.it 
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